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Vivere un’esperienza di ricerca internazionale con una borsa di studio della 
Fondazione Svizzera degli Studi  
 
Cinque giovani sostenuti dalla Fondazione Svizzera degli Studi hanno in programma un soggiorno 
all’estero presso rinomate università, per approfondire le loro conoscenze specialistiche in diversi 
settori. La borsa annuale di 20’000 CHF consente agli studenti indicati di seguito, provenienti dai Can-
toni di Argovia, Glarona, Vaud e Zurigo, di creare una rete internazionale, approfondire la loro forma-
zione e prepararsi al futuro. Che si tratti di studi in antropologia, fisica e informatica, diritto o politi-
ca, tutti i progetti dei cinque studenti hanno il potenziale per fornire un contributo innovativo allo 
sviluppo sociale. Oltre che per i loro risultati eccellenti, tutti gli studenti si distinguono per il loro 
straordinario impegno sociale.  
 
 
Sulle tracce dell’antropogenesi: MA in antropologia ed evoluzione umana  
Come vivevano gli ominidi? Perché siamo così fondamentalmente diversi dalle altre scimmie antropo-
morfe? Come cambiano tuttora le persone dal punto di vista genetico? Di questioni simili si occuperà 
Anna Graff durante gli studi per il master di un anno in antropologia biologica ed evoluzione umana 
all’Università di Cambridge (Regno Unito). Gli studi, sostenuti finanziariamente da una borsa annuale 
della Fondazione Svizzera degli Studi, le permetteranno di portare avanti in maniera critica le sue cono-
scenze antropologiche e le sue competenze metodologiche, per comprendere meglio la salute, i pro-
cessi cognitivi e il comportamento sociale della nostra specie.  
 
Contribuire attivamente a plasmare la società: MA in Power, Participation, Social Change  
Quando la nostra società è stagnante e quando, invece, è in via di sviluppo? Chi è coinvolto nei processi 
decisionali e chi no? Come si possono cambiare le strutture di potere? Queste sono alcune delle do-
mande di cui si occupa Lisa Marti e che saranno approfondite durante gli studi per il master 
all’Università del Sussex di Brighton (Regno Unito). Gli studi le permetteranno di approfondire e analiz-
zare le strutture di potere e la loro peculiare posizione, a livello sia accademico che pratico. Grazie al 
sostegno finanziario della Fondazione Svizzera degli Studi, Lisa potrà acquisire competenze e creare una 
rete per avvicinarsi alla realizzazione del suo sogno, ovvero contribuire attivamente a plasmare una 
convivenza basata sull’inclusione e sulla partecipazione. 
 
Dove sono i limiti dell’informatica? – BA in fisica e informatica  
Lo sviluppo spettacolare dell’informatica negli ultimi 50 anni ha permesso l’introduzione dei chip di 
silicio in innumerevoli campi. Oggi le nostre vite, i nostri sistemi critici e persino la nostra democrazia 
ruotano attorno ai computer e questo pone nuove sfide per la sicurezza e la resilienza del mondo digi-
tale. Ricerche recenti hanno dimostrato che le analisi matematiche e statistiche possono contribuire a 
comprendere meglio l’affidabilità dei programmi informatici e i loro limiti. Con il sostegno della Fonda-
zione Svizzera degli Studi, Luca Mondada proseguirà le sue ricerche in questo campo presso l’Università 
di Oxford (Regno Unito), dove si unirà a un team interdisciplinare composto dai maggiori esperti in 
matematica, fisica e informatica.  
 



 

 
 

In che modo la percezione del mondo determina le nostre azioni politiche: MA Comparative Politics  
Quante volte ci siamo stupiti del fatto che nella nostra società esistano opinioni tanto diverse su que-
stioni politiche, pur vivendo tutti nello stesso mondo «oggettivo»? Spesso dimentichiamo quanto le 
nostre azioni politiche dipendano dalla nostra percezione e interpretazione «soggettiva» del mondo. Se 
desideriamo capire meglio perché sorgono i conflitti sociali e come possono essere risolti, vale dunque 
la pena analizzare queste percezioni individuali. Grazie alla borsa annuale della Fondazione Svizzera 
degli Studi, Michael Stirnimann potrà occuparsene durante il programma del master in «Comparative 
Politics» della London School of Economics and Political Science (Regno Unito).  

 
 
Diritto internazionale e diritti umani: LL.M. al King’s College di Londra  
Il diritto internazionale sta assumendo un’importanza sempre maggiore nel nostro mondo globalizzato: 
qual è il quadro giuridico in cui operano gli Stati nel tentativo di risolvere problemi affrontabili solo a 
livello transfrontaliero? La borsa di studio della Fondazione Svizzera degli Studi permetterà a Lea Sch-
neider di dedicarsi a queste domande durante un anno a Londra. Il programma Double Degree 
dell’Università di Zurigo insieme al King’s College le offre l’opportunità di ampliare le sue conoscenze 
specialistiche nel settore del diritto internazionale. Analizzando la giurisprudenza britannica e il diritto 
internazionale, potrà acquisire una comprensione più profonda delle peculiarità dei diversi sistemi giu-
ridici. Dopo un anno al King’s College, Lea conseguirà un LL.M. della Dickson Poon School  of Law.  
 
 
 



 

 
 

Anna Graff, nata nel 1998, è cresciuta in Germania, Nuova Zelanda, Australia e 
Svizzera. Dopo la maturità (2016, scuola cantonale di Wiedikon, Zurigo), ha stu-
diato biologia e linguistica generale all’Università di Zurigo e ha completato un 
praticantato in bioinformatica all’Università del Queensland (Australia). Durante i 
suoi studi si è appassionata al campo interdisciplinare dell’antropologia biologica, 
che combina approcci biologici, linguistici, archeologici ed etnologici per lo studio 
dell’evoluzione e della diversità umana. Da inizio anno si occupa di ricerca 
sull’evoluzione culturale e materiale, in qualità di assistente scientifica. Allo stes-

so tempo lavora presso il laboratorio della sua vecchia scuola cantonale e come bagnina presso la pisci-
na all’aperto Letzigraben; inoltre, come copresidente e membro della direzione del Partito socialista 
della città di Zurigo, è impegnata per le pari opportunità e la lotta contro le disuguaglianze. Attualmen-
te si sta dedicando in particolare all’ampliamento dell’infrastruttura ciclabile di Zurigo. La Graff non 
vede l’ora di intraprendere gli studi per un master in antropologia biologica all’Università di Cambridge.  
 
 

Lisa Sophia Marti, classe 1992, è cresciuta a Engi (Glarona) e ha frequentato la 
scuola cantonale di Glarona. All’età di 15 anni ha trascorso un anno in Francia 
con l’organizzazione di scambio AFS, respirando per la prima volta una boccata 
d’aria internazionale. Dopo la maturità, Lisa ha completato un praticantato in 
gestione del volontariato presso AFS e, in seguito, ha viaggiato per sei mesi in 
Sud America. Ha approfondito il suo interesse per le altre culture e la coesione 
sociale durante gli studi per la laurea in scienze sociali e islamiche 
all’Università di Berna. Un ulteriore soggiorno all’estero in Marocco le ha per-
messo di imparare la lingua araba e di prestare volontariato in un progetto 

legato ai rifugiati. Tornata in Svizzera, Lisa ha fondato con alcune amiche l’associazione «voCHabular», 
con l’obiettivo di promuovere l’inclusione linguistica dei nuovi arrivati nella Svizzera tedesca. Per Lisa, 
contribuire alla società è un’esperienza che lascia il segno; lo dimostrano anche le varie esperienze di 
lavoro (volontario) fatte presso «voCHabular», presso l’azienda tessile socialmente ed ecologicamente 
sostenibile «Social Fabric», come guida turistica del Marocco o come istruttrice interculturale.  
 
 

Luca Mondada, nato nel 1997, è cresciuto a Bussigny (VD) e ha conseguito la 
maturità in latino e greco presso il Gymnase de la Cité di Losanna. Successiva-
mente si è iscritto all’ETH di Zurigo per seguire parallelamente due bachelor, in 
fisica e in informatica. Fa anche parte degli alumni del programma Euler dell’EPFL 
in scienze matematiche. Le sue conoscenze di matematica, fisica e informatica gli 
hanno permesso di esplorare vari campi interdisciplinari come la neuroinformati-
ca e i computer quantici, prima di concentrarsi sullo studio delle proprietà ma-
tematiche di alcune strutture informatiche. Da ottobre proseguirà queste ricer-
che presso l’Università di Oxford. Il suo interesse per il ruolo delle nuove tecno-

logie nella società l’ha coinvolto in varie iniziative come le Olimpiadi svizzere dell’informatica (SOI), 
nell’ambito delle quali ha insegnato informatica ai liceali, e la Zurich Model United Nations (ZuMUN), in 
cui ha partecipato all’organizzazione di una conferenza per gli studenti di tutta Europa. Si è inoltre ad-
dentrato nell’ecosistema delle start-up, sia in Svizzera sia all’estero. Attualmente si trova presso il Con-
solato svizzero di Shanghai (Cina) dove coadiuva le giovani imprese svizzere che desiderano accedere al 
mercato cinese. Tra le altre attività svolte, coordina il padiglione svizzero della CES Asia, la più grande 
fiera asiatica dell’elettronica.  



 

 
 

La Fondazione Svizzera degli Studi sostiene le studentesse e gli studenti impegnati, particolarmente validi e 
con ampi interessi. La Fondazione non persegue alcun fine politico, è indipendente e si adopera per creare i 
migliori presupposti, affinché i giovani possano saziare la loro sete di  conoscenza, sviluppare nuove idee e 
scoprire il loro ruolo nella società. Le studentesse e gli studenti ammessi al programma di sostegno possono 
accedere a offerte di formazione interdisciplinari, consulenza personalizzata, aiuto finanziario e godere di 
molte possibilità per estendere la propria rete di contatti. www.studienstiftung.ch 

 
Michael Stirnimann, classe 1993, è cresciuto a Merenschwand (Argovia) e ha 
frequentato la scuola cantonale di Wohlen. Dopo un soggiorno di diversi mesi in 
Canada, ha studiato scienze politiche e storia moderna all’Università di Zurigo. 
Del suo corso di studi lo hanno affascinato particolarmente l’influenza esercitata 
dalle correnti ideologiche e dalle percezioni soggettive sul comportamento poli-
tico e l’analisi di questi complicati processi con metodi quantitativi. Durante 
l’università si è impegnato in diverse organizzazioni studentesche e ha lavorato 
per un’agenzia di consulenza a Zurigo, dove ha fornito supporto a soggetti na-

zionali e internazionali nel perseguimento della loro strategia di Public Affairs nel sistema politico sviz-
zero. Ha inoltre trascorso un semestre di scambio presso il Science Po Bordeaux in Francia. Attualmente 
sta svolgendo un praticantato presso la sezione politica dell’Ambasciata di Svizzera a Washington D.C., 
contribuendo così a rappresentare gli interessi della Svizzera all’estero. Non vede l’ora di intraprendere 
gli studi per il master a Londra, che gli permetteranno di approfondire ulteriormente le sue conoscenze 
accademiche nella sua materia e di studiare gli attuali sviluppi sociali in un contesto transfrontaliero.  
 
 
 

Lea Schneider, nata a Zurigo nel 1994, dal 2007 ha frequentato il Realgymnasium 
Rämibühl, che ha concluso nel 2013 con la maturità e l’International Baccalaureate. 
Dopo un anno sabbatico, ha intrapreso gli studi in scienze del diritto all’Università 
di Zurigo, conseguendo il Bachelor of Law nel 2018. È stata la sua predilezione per 
le lingue e l’interpretazione dei testi, nonché per gli aspetti storici e socio-politici, a 
condurla verso questa scelta. Il lavoro in campo scientifico la entusiasmava e, per 
questo motivo, già nel suo secondo anno di studi ha ricoperto un ruolo di assisten-
te del prof. Marcel Senn alla cattedra di storia del diritto. Nel 2017 è passata alla 

cattedra di diritto pubblico con il prof. Andreas Kley. La sua tesi di laurea sul tema «fondamenti giuridi-
co-filosofici dei diritti umani» ha rafforzato il suo interesse per il diritto internazionale. Per questo mo-
tivo ha optato per il doppio master. Un’offerta di corsi ben articolata le consentirà di approfondire ulte-
riormente lo studio del diritto internazionale. Inoltre, il suo soggiorno a Londra le permetterà di perfe-
zionare la sua conoscenza della lingua inglese e di conseguire due titoli di studio in due anni: il Master 
of Law dell’Università di Zurigo e l’LL.M. della rinomata Dickson Poon School of Law.  
 
 

 

Contatto mediatico: 
Iris Schuler, Fondazione Svizzera degli Studi, collaboratrice scientifica.  
Tel: 044 233 33 14 / E-Mail: iris.schuler@studienstiftung.ch 
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